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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 3 ottobre 2024, n. 513
PAUR - ID VIA 823 - Modifica sostanziale Discarica Lotto III Linea Ambiente sito in Comune di Grottaglie, 
Località Torre Caprarica, Provincia di Taranto - Interventi progettuali relativi alla realizzazione della copertura 
definitiva per l’adeguamento dei profili finali della discarica alle MTD di settore considerando i nuovi profili 
di conferimento rifiuti determinati dal decadimento della D.D. n. 45/2018 e introduzione dell’operazione 
R1 di recupero energetico del biogas

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69;
• Visto D.lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii. e il Regolamento (UE) 2016/679;
• Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio Rischio 

Industriale;
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del 20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli uffici 

dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pubbliche”, 
con la quale il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ha provveduto, tra 
l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale e ad assegnarne le funzioni;

• Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 avente per oggetto “Adozione Atto Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “Maia 2.0”;

• Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 26 aprile 2021, n. 678 con cui è stato nominato 
Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, l’ing. Paolo Francesco Garofoli;

• Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;

• Vista la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18 ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

• Vista la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati.

• Vista la deliberazione di Giunta regionale del 5 ottobre 2023, n. 1367 avente oggetto “Conferimento 
incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana” con la quale è stato conferito l’incarico di direzione della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini e la successiva sottoscrizione contrattuale avvenuta 
il 04/12/2023 con decorrenza in pari data;

• Vista la Determina Dirigenziale del Dipartimento Personale e Organizzazione del 13/05/2024, n. 
10 di attribuzione delle funzioni vicarie ad interim del Servizio AIA/RIR della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini;

• Visti inoltre:

• il D. Lgs n. 36 del 13 gennaio 2003 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti;

• il Decreto Legislativo n. 152/06 e smi, alla parte seconda Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata 
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento 
per alcune categorie di impianti industriali;
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• la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Individuazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative 
connesse”;

• la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.”;

• la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale”;

• la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione 
integrata ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica 
ambientale”;

• la DGRP n. 648 del 05/04/2011 e s.m.i. “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai 
sensi della parte seconda del D.Lgs. n.152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” e 
smi;

• la DGRP n. 672/2016 “Espressione del parere da parte della Regione Puglia in occasione delle Conferenze 
dei Servizi nell’ambito di procedimenti volti al rilascio/riesame/aggiornamento di Autorizzazioni 
Integrate Ambientali (AIA) di competenza statale, ai sensi del Titolo IIIbis del D.lgs. n. 152/06 e smi e 
art. 10 ai sensi del Titolo I del D.lgs. 152/06 e smi. Parziale rettifica della DGR n. 648 del 05 Aprile 2011”;

• il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”;

• il D.M. n. 58 del 6 marzo 2017 “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Titolo III - bis della Parte Seconda, nonché 
i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”;

• la DGR n. 36 del 12.01.2018 recante “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al l Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché 
ai compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis. Adeguamento 
regionale ai sensi dell’art. 10 comma 3”;

• il D. Lgs n. 121 del 3 settembre 2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti.

• la L.R. 7 novembre 2022 n. 26 recante “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”.

Vista la relazione del Servizio, espletata dai funzionari ing. Concita Cantale, in qualità di Responsabile del 
Procedimento, e dall’ing. Alessandro Cappucci, in qualità di funzionario istruttore, e così formulata:
RELAZIONE DI SERVIZIO
Dalla documentazione in atti si evince quanto segue.
L’impianto IPPC esistente è situato nel comune di Grottaglie, località “Caprarica”, Provincia di Taranto, a circa 
4,5 Km dalla periferia di Grottaglie e a 4 Km dall’abitato di S. Marzano di S. Giuseppe.
Dal punto di vista catastale la discarica interessa le particelle 429, 432, 455, 460, 461 e 467 del Foglio di 
Mappa catastale n. 83, del comune di Grottaglie (TA). Topograficamente il sito in cui è ubicata l’installazione 
ricade nella Tavola “Fragagnano” III N-O del foglio 203 della Carta d’Italia dell’IGM.
Dal punto di vista urbanistico l’area è inquadrata come zona omogenea tipizzata con la lettera “Ec” - cave per 
estrazione materiali tufacei, nell’ambito del P.R.G approvato in via definitiva con D.G.R. n. 1629 del 04/11/2003.
Il Proponente è titolare dei seguenti titoli autorizzativi:

• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 426/2008 di Autorizzazione Integrata Ambientale con 
cui l’installazione è stata autorizzata a svolgere l’operazione D1 - deposito nel suolo (discarica), così 
come individuata dall’Allegato B, Parte Quarta, del D.Lgs n. 152/2006;

• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 393 del 01/07/2009 con cui veniva autorizzata la 
sottocategoria del comparto 1 del terzo lotto di discarica per rifiuti speciali non pericolosi ai sensi 
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dell’art. 7 comma 1 lettera c) del DM 3 agosto 2005 per un periodo massimo di 6 mesi;
• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 481 del 15/09/2009 con cui veniva rettificato il 

provvedimento dirigenziale n. 393/2009 di concessione, deroga e iscrizione in sottocategoria ex DM 
03/08/05 nella parte attinente il sistema di monitoraggio delle emissioni diffuse di VOC;

• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 381 del 26/07/2010 con cui veniva concesso 
l’inquadramento dei comparti 1 e 2 del terzo lotto di discarica nella sottocategoria di discarica ex art. 7 
comma 1 lettera c) del DM 3 agosto 2005;

• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 17 del 26/05/2014 con cui veniva concesso 
l’inquadramento all’intero terzo lotto nella sottocategoria di discarica ex art. 7 comma 1 lettera c) 
del DM 3 agosto 2005 e la deroga alla concentrazione dell’eluato al parametro DOC con le relative 
condizioni;

• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 24 del 05/09/2014 – autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio dell’impianto di trattamento del percolato;

• Determina Dirigenziale della Regione Puglia n. 1 del 19/01/2015 di rettifica della D.D. 17/2014;
• Comunicazione di modifica non sostanziale AIA ex art. 29 – nonies del D.Lgs 152/2006 (prot. n. 1438 

del 04/08/2015);
• Determina Dirigenziale della Provincia di Taranto n. 82 del 04/08/2015 - Voltura della D.D. 426/2008 

alla società Linea Ambiente s.r.l. dell’autorizzazione D.D. n. 426/2008;
• Determina Dirigenziale della Provincia di Taranto n. 45 del 05/04/2018 – con cui veniva autorizzata la 

modifica sostanziale per il terzo lotto, con contestuale Giudizio di Compatibilità Ambientale; la variante 
sostanziale prevedeva, in continuità di esercizio, la coltivazione dei 6 comparti esistenti del III Lotto 
della discarica, adottando nuovi profili di conferimento che avrebbero determinato un incremento 
volumetrico pari a circa 1.480.000 m3, mantenendo invariati il sedime e la configurazione impiantistica 
esistente e adeguando le pendenze della copertura finale a quelle previste dal D. Lgs. 36/2003 per 
il corretto deflusso delle acque di ruscellamento superficiale. Contestualmente veniva approvato 
l’inserimento nell’AIA dell’attività R1 di recupero del biogas per la produzione di energia.

Nel periodo di validità dell’AIA D.D. n. 45/2018, la gestione dell’impianto è stata attuata in ottemperanza alle 
relative disposizioni; in tale periodo i rifiuti conferiti sono stati messi a dimora nella zona corrispondente 
al Comparto 1. Su ricorso del Comune ospitante e di quelli limitrofi, il TAR di Lecce, in data 28/01/2019, 
si è pronunciato con sentenza n. 143/2019 annullando l’autorizzazione concessa con D.D. n. 45/2018, 
annullamento confermato anche dal Consiglio di Stato con sentenza n. 5985/2019. Pertanto fino al 28 gennaio 
2019 la gestione dell’impianto è stata attuata in ottemperanza alla D.D. n. 45/2018. Dopo l’annullamento della 
variante AIA il conferimento dei rifiuti è cessato e l’impianto è da allora gestito in conformità alla previgente 
AIA D.D. n. 426/2008 e ss.mm.ii..
Per l’installazione IPPC risulta attualmente in corso il procedimento di riesame complessivo con valenza di 
rinnovo dell’AIA D.D. n. 426/2008 e s.m.i.. Come precisato nel corso della Conferenza di Servizi del 10/9/2024, 
tale riesame è stato avviato dalla Provincia di Taranto – 5° Settore – Pianificazione e Ambiente, ai sensi dell’art. 
29-octies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., con comunicazione prot. n. 0029318/2021 del 06/09/2021 recante la 
D.D. n. 1023 del 31/08/2021 in cui sono elencati gli impianti soggetti a riesame AIA. In data 14/12/2021 Linea 
Ambiente Srl ha presentato la documentazione tecnico/amministrativa necessaria per l’istruttoria di riesame 
(acquisita al prot. prov.le n. 0043873/2021 del 15/12/2021).
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Si procede alla ricostruzione dell’iter procedimentale per gli aspetti relativi all’istruttoria AIA.

• In data 19/05/2023 la società LINEA AMBIENTE S.r.l. presentava allo Sportello Unico Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia istanza AUTAMB-89-2023 con oggetto “Modifica sostanziale Discarica 
Lotto III Linea Ambiente sito in Comune di Grottaglie, Località Torre Caprarica, Prov. Taranto - Interventi 
progettuali relativi alla realizzazione della copertura definitiva per l’adeguamento dei profili finali 
della discarica alle MTD di settore considerando i nuovi profili di conferimento rifiuti determinati dal 
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decadimento della D.D. n. 45/2018 e introduzione dell’operazione R1 di recupero energetico del biogas”, 
corredata dei relativi allegati, acquisita con prot. n. 8038 del 19/05/2023.

• Con nota prot. n. 9680 del 23/06/2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali trasmetteva la comunicazione 
di avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell’Autorità Competente ed richiedeva agli Enti e 
Amministrazioni coinvolti di verificare la completezza della documentazione presentata, ai sensi del co. 
3 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006.

• Con nota prot. n. 11096 del 21/07/2023 il Servizio AIA/RIR della Regione Puglia formulava richiesta di 
integrazioni.

• Con nota prot. n. 1107 del 27/07/2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava gli esiti della 
fase di verifica della completezza, di cui al co. 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., invitando 
il Proponente a trasmettere la documentazione integrativa richiesta entro il termine di 30 giorni.

• Con nota prot. n. 176434 del 10/08/2023, acquisita al prot. n. 12540 di pari data, il Proponente inviava 
il documento “TRASMISSIONE INTEGRAZIONI COMPLETEZZA DOCUMENTALE AI SENSI DEL COMMA 3 
DELL’ART. 27bis DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II.”. Tra gli elaborati veniva trasmessa anche la quietanza 
di pagamento degli oneri istruttori.

• Nella seduta del 6/12/2023 la Commissione VIA regionale esprimeva il proprio parere trasmesso con 
nota prot. n. 21149 del 11/12/2023.

• Con nota prot. n. 21705 del 20/12/2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali chiedeva al Proponente 
di fornire riscontro ai contributi trasmessi dagli Enti coinvolti nel procedimento in esito alla fase di 
pubblicità, assegnando il termine di trenta giorni ai sensi del c. 5 dell’art. 27 bis del D.lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii..

• Con pec del 10/01/2024, acquisita al prot. n. 7189 del 10/01/2024, il Proponente trasmetteva l’istanza 
di sospensione, per un periodo di 180 giorni, dei termini di presentazione della documentazione 
integrativa richiesta nella nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 21705 del 20/12/2023, 
secondo quanto disposto dall’art. 27-bis comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

• Con nota prot. n. 35632 del 22/01/2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali concedeva la sospensione 
richiesta dal Proponente per il tempo massimo possibile di 180 giorni, ai sensi del comma 5 dell’art. 27 
bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

• Con nota prot. n. 12079 del 17/04/2024 acquisita al prot. n. 266549 del 04/06/2024, la Autorità di 
Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale trasmetteva il proprio parere di competenza.

• Con nota prot. n. 11982 del 10/05/2024, acquisita al prot. n. 234489 del 16/05/2024, il Proponente 
trasmetteva la documentazione integrativa in riscontro alla nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
prot. n. 21705 del 20/12/2023, fornendo, tra l’altro, riscontro alle richieste del Servizio AIA di cui alla 
nota prot. n. 11096 del 21/07/2023 (v. par. 1.2 elab. GROA01V02F00DI00000AE009R01_AIA-D04_
Relazione tecnica Integrazioni.pdf).

• Con nota prot. n. 234679 del 16/05/2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali convocava per il giorno 
13/06/2024 la prima seduta di Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona telematica ai sensi 
dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad univoche determinazioni 
da porre a base del provvedimento conclusivo di PAUR.

• Nella seduta del 23/05/2024 del Comitato VIA, la Commissione VIA regionale esprimeva il proprio 
parere con condizioni trasmesso con nota prot. n. 252942 del 28/05/2024.

• Con nota prot. n. 110320 del 06/06/2024, acquisita al prot. n. 274290 del 06/06/2024 il Dipartimento 
di Prevenzione della ASL Taranto esprimeva parere favorevole sotto il profilo igienico sanitario.

• Il 13/06/2024 si teneva la prima seduta di conferenza di servizi (CdS) sincrona su piattaforma telematica, 
il cui verbale veniva trasmesso con nota prot. n. 293468 del 13/06/2024 Si riportano a seguire i passaggi 
salienti dei lavori della seduta che riguardano il Servizio AIA:

• la delegata del Servizio AIA chiedeva al proponente di fornire alcuni chiarimenti di dettaglio, acquisiti 
i quali, depositava agli atti della seduta di CdS il documento “Contributo Istruttorio del Servizio AIA 
13/06/2024” recante gli esiti della discussione svolta nel corso della seduta;

• il Proponente si impegnava a trasmettere entro il 28/06/2024 le integrazioni documentali richieste, 
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come discusse e condivise con il funzionario del Servizio AIA;
• la delegata del Servizio AIA, inoltre, rappresentava la volontà di convocare un tavolo tecnico con il 

Proponente ed ARPA finalizzato alla definizione del Documento tecnico AIA, così da condividerne la 
versione definitiva in occasione della successiva seduta di CdS. Si riservava pertanto di concordare per 
le vie brevi una data utile per tutti i partecipanti, a valle della trasmissione delle integrazioni da parte 
del Proponente e del parere di competenza da parte di ARPA, non pervenuto nel corso della seduta.

• Il Proponente e i rappresentanti di ARPA confermavano la propria disponibilità.

• Con nota prot. n. 10197 del 17/06/2024 il Comando Provinciale dei VVF di Taranto rappresentava che 
la società Linea Ambiente è in possesso di Certificato di Prevenzione Incendi per le attività ricomprese 
nell’allegato I del DPR 151/2011, rinnovato in data 22/02/2022 e valido sino al 22/02/2027.

• Con nota prot. n. 307263 del 20/06/2024 acquisita al prot. n. 308640 del 20/06/2024 il Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica trasmetteva parere favorevole con condizioni.

• Con nota prot. n. 155598.U del 27/06/2024, acquisita al prot. n. 325372 del 28/06/2024, il Proponente 
trasmetteva la documentazione integrativa richiesta nel corso della seduta di CdS del 13/06/2024.

• Con nota prot. n. 53709 del 02/07/2024 acquisita al prot. n. 335148 del 03/07/2024 Arpa DAP Taranto 
inviava il proprio parere di competenza con richiesta di chiarimenti e integrazioni/revisioni di elaborati.

• Con nota prot. n. 371591 del 22/07/2024 questo Servizio trasmetteva ad ARPA DAP Taranto ed al 
Proponente la convocazione al tavolo tecnico per il giorno 25/07/2024 tenutosi in videoconferenza.

• Il giorno 25/07/2024 si teneva il tavolo tecnico il cui verbale veniva trasmesso con nota prot. n. 
381768 del 26/07/2024. Nel corso dell’incontro veniva discusso il parere di ARPA prot. n. 53709 del 
02/07/2024. Inoltre, al fine di ottimizzare i tempi procedimentali, il Servizio AIA chiedeva in quella 
sede chiarimenti in merito alla documentazione integrativa trasmessa con nota prot. n. 155598.U 
del 27/06/2024 ed acquisita al prot. n. 325372 del 28/06/2024. Al termine dei lavori il Proponente si 
impegnava a trasmettere entro il 26 agosto l’aggiornamento degli elaborati richiesti (PSC, Tavola T_20, 
GROA01V02F00DI00000AE004R00 - Volumetria occupata dai rifiuti a tutto dicembre ‘23), secondo 
quanto condiviso nel corso della seduta, nel parere di Arpa e nel relativo riscontro del Proponente 
(prot. n. 155598.U del 27/06/2024).

• Con nota prot. n. 193507.U del 09/08/2024 il Proponente trasmetteva la documentazione richiesta 
in occasione del tavolo tecnico del 25 luglio. Tra gli elaborati inviati era presente l’aggiornamento del 
documento PR-D08_Piano di Sorveglianza e Controllo.

• Con nota prot. n. 428483 del 04/09/2024 questo Servizio trasmetteva la bozza di documento tecnico 
rev.1 al Proponente e ad Arpa DAP Taranto.

• Con nota prot. n. 66024 del 06/09/2024 acquisita al prot. n. 433578 del 09/09/2024 Arpa DAP Taranto 
rilasciava parere favorevole con condizioni.

• In data 10/9/2024 si teneva la seduta di Conferenza di Servizi (CdS). in modalità sincrona su piattaforma 
telematica, convocata con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 293468 del 13/06/2024 per 
il 25/07/2024, poi rinviata al 10/09/2024 con nota prot. n. 371055 del 22/07/2024. Durante la seduta 
della CdS si procedeva alla discussione del parere ARPA di cui alla nota prot. n. 66024 del 06/09/2024. 
Questo Servizio riscontrava le valutazioni di sua competenza richieste da ARPA. Nel corso dei lavori della 
Conferenza si condivideva il documento tecnico rev.2 in bozza e le relative prescrizioni che, in parte 
venivano aggiornate con le osservazioni prodotte dal Proponente e condivise dalla Conferenza, ed in 
parte riviste alla luce delle considerazioni contenute nel parere di Arpa Puglia DAP Taranto. Inoltre, nel 
corso della seduta veniva mostrato a video il calcolo della tariffa istruttoria. Si dava atto che il calcolo 
aggiornato riportava un totale da versare di 1.250,00 € a fronte dei 2.000,00 € versati dal Proponente 
in sede di istanza. Il Proponente, pertanto, chiedeva il rimborso degli oneri versati in eccesso, per 
un importo pari a 750,00 €. I lavori della CdS si concludevano favorevolmente e la determinazione 
motivata di conclusione della CdS veniva trasmessa con nota prot. n. 442270 del 12/09/2024 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali. 
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Breve descrizione della modifica
L’impianto è attualmente in fase di gestione operativa con copertura provvisoria in forza dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale D.D. n. 426/2008. I processi associabili all’attività principale di smaltimento ormai 
conclusa, sono connessi alla gestione del biogas (processi di estrazione e combustione in torcia dinamica) e 
del percolato (processi di estrazione e trattamento), prodotti dalla discarica. Dall’impianto di trattamento del 
percolato derivano acqua depurata (permeato), riutilizzabile in ambito gestionale o recapitata su suolo, ed il 
concentrato che allo stato attuale viene reimmesso in discarica secondo il D.Lgs. 36/2003.
Nell’ambito del presente procedimento il Proponente chiede:

• l’autorizzazione per interventi progettuali relativi alla realizzazione del pacchetto di copertura definitiva 
per adeguamento dei profili finali della discarica alle MTD di settore, considerando i nuovi profili di 
conferimento rifiuti determinati dal decadimento della D.D. n. 45/2018, variante sostanziale della D.D. 
n. 426/2008;

• l’introduzione dell’attività di recupero R1.

In merito al primo punto il Proponente dichiara che i conferimenti effettuati presso la discarica nel periodo di 
validità della modifica di AIA rilasciata con D.D. n. 45/2018 non hanno comportato un aumento della capacità 
volumetrica autorizzata complessiva della discarica bensì una diversa profilazione di fine conferimento rifiuti 
rispetto a quanto autorizzato ai sensi della D.D. AIA n. 426/2008.
Linea Ambiente Srl, in ottemperanza alle prescrizioni dell’AIA D.D. n. 426/2008 e agli obblighi del D.Lgs. 
36/03, ha realizzato idoneo impianto di captazione, estrazione e combustione del biogas in torcia; il sistema 
anzidetto sarebbe stato completato con la realizzazione di un impianto per il recupero energetico del biogas; 
quest’ultimo era già ricompreso tra le attività previste in AIA che, infatti, autorizza le emissioni associate 
all’impianto ai sensi dell’art. 269 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. La realizzazione di tale impianto era stata affidata 
alla società Marcopolo Engineering Spa in forza di un contratto sottoscritto dalla precedente proprietà 
Ecolevante nell’anno 2004. Marcopolo Engineering Spa non ha però mai portato a termine i lavori a causa 
di un contenzioso giudiziario con la società Ecolevante S.p.A. iniziato nel 2014; le controversie che avevano 
portato al contenzioso sono state definitivamente risolte nel mese di giugno 2024, con la sottoscrizione di 
un accordo tra le parti secondo il quale Linea Ambiente Srl eseguirà direttamente tutte le attività connesse 
alla gestione e allo sfruttamento energetico del biogas. Detto accordo prevede anche il trasferimento a Linea 
Ambiente Srl delle opere parziali realizzate da Marcopolo Engineering Spa per il completamento secondo 
cronoprogramma lavori.
PARERI/TITOLI RILASCIATI AI FINI AIA
Si elencano di seguito i pareri rilasciati ai fini AIA:

• Parere favorevole del Comune di Grottaglie - Area Tecnica Ufficio Sportello Unico per l’Edilizia trasmesso 
con nota prot. n. 34721 del 05/10/2023 acquisito al prot. n. 16965 del 06/10/2023.

• Parere di competenza trasmesso dal Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - Sezione Urbanistica 
della Regione Puglia con pec del 03/10/2023, acquisito al prot. n. 18432 del 30/10/2023.

• Parere con condizioni ambientali della Commissione VIA regionale, prot. n. 252942 del 28/05/2024.
• Parere favorevole con prescrizioni dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale 

trasmesso con nota prot. n. 12079 del 17/04/2024 acquisita al prot. n. 266549 del 04/06/2024.
• Parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione della ASL Taranto trasmesso con nota prot. n. 

110320 del 06/06/2024 acquisito al prot. n. 274290 del 06/06/2024.
• Parere favorevole con condizioni del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica trasmesso con 

nota prot. n. 307263 del 20/06/2024 ed acquisito al prot. n. 308640 del 20/06/2024.
• Parere favorevole con condizioni di Arpa DAP Taranto trasmesso con nota prot. 66024 del 06/09/2024 

ed acquisito al prot. n. 433578 del 09/09/2024.
• Conclusione favorevole dei lavori della seduta di CdS decisoria del 10/09/2024 convocata ai sensi 

dell’art. art. 27 - bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. (PAUR) come da verbale trasmesso con nota 
prot. n. 442270 del 12/09/2024 della Sezione Autorizzazioni Ambientali.



75956                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 7-11-2024

• Determina Dirigenziale n. 471 del 25/09/2024 del Servizio VIA/VINCA di espressione del giudizio 
di compatibilità ambientale positivo con le prescrizioni e le condizioni riportate nel “Quadro delle 
Condizioni Ambientali”.

Con riferimento alla descrizione delle attività e delle condizioni di esercizio da prescrivere nel rispetto 
dell’articolo 29-sexies del D.Lgs. n. 152/06 e smi, si richiama il documento tecnico AIA approvato durante i 
lavori della seduta di conferenza di servizi del giorno 10 settembre 2024.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente Provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di autorizzare, ai sensi dell’art 29-nonies comma 2 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., la modifica sostanziale riferita 
agli interventi progettuali relativi alla realizzazione della copertura definitiva per l’adeguamento dei profili 
finali della discarica alle MTD di settore considerando i nuovi profili di conferimento rifiuti determinati dal 
decadimento della D.D. n. 45/2018 e introduzione dell’operazione R1 di recupero energetico del biogas,” 
gestito Linea Ambiente s.r.l. stabilendo che:

1. devono essere rispettate tutte le condizioni di esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti nel 
presente provvedimento e nell’allegato “Documento Tecnico”; il presente provvedimento non esonera il 
Proponente dal conseguimento di altre autorizzazioni o provvedimenti, previsti dalla normativa vigente 
per la realizzazione della modifica autorizzata, di competenza di enti non intervenuti nel procedimento;

2. che per ogni eventuale ulteriore modifica impiantistica, il Proponente dovrà trasmettere all’Autorità 
Competente la comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 
n. 648 del 05/04/2011 e smi “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 
parte seconda del D.Lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

3. il Proponente dovrà aggiornare il documento PR-D07_Piano di Sorveglianza e Controllo (PSC) rev. 02 
di agosto 2024 con riferimento alla prescrizione n. 91 del Documento Tecnico: “Il Proponente entro 30 
giorni dalla notifica del provvedimento di AIA dovrà trasmettere il Piano di Sorveglianza e Controllo 
(PSC) integrato con le indicazioni del parere ARPA DAP Taranto, prot. n. 66024 del 06/09/2024; ARPA 
dovrà trasmettere l’approvazione definitiva del PSC aggiornato all’Autorità Competente per la presa 
d’atto.”

4. il Proponente deve trasmettere specifica comunicazione all’Autorità Competente, ad ARPA Puglia DAP 
Taranto, alla Provincia di Taranto e al Comune di Grottaglie, ai sensi dell’art. 29 decies comma 1 del 
D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i., prima di dare attuazione a quanto previsto dalla presente AIA;

5. che la presente autorizzazione di aggiornamento, per modifica sostanziale, rilasciata ai sensi dell’art. 29 
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nonies del D.Lgs. n. 152/06 e smi, ha termine finale di validità coincidente con quella dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale già rilasciata;

6. che la presente autorizzazione di aggiornamento riguarda gli aspetti AIA relativi esclusivamente alla 
modifica oggetto di istanza e non anche all’intera installazione che, diversamente, dovrà essere oggetto 
di riesame nei termini indicati dall’art. 29-octies del D.Lgs. 152/06 e smi;

di prendere atto che il Proponente ha trasmesso il pagamento della tariffa istruttoria determinata ai sensi 
della DGR n. 36 del 12/01/2018;

di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Autorizzazioni Ambientali. 

Di attestare che:

• la documentazione è pubblicata sul sito ufficiale della Regione Puglia, inserendo nel campo ricerca “ID 
VIA 823”, al link:

• http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA;
• il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente 

e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie;
• il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la normativa 

vigente.

Il presente provvedimento:

• è redatto in unico originale con l’Allegato 1 - Documento Tecnico;
• è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno a dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;
• è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 

e del Decreto del Presidente della G.R. n. 22/2021;
• sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
• sarà pubblicato sul BURP nella terza sezione, ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Allegato 1_Documento tecnico.pdf -
f2de8b2390762d7d5cebb2142504d56ea9f2c603aa91a11b4c07eb3fb9c7982d

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo. 

Firmato digitalmente da:

E.Q. Supporto specialistico procedure AIA – Coordinamento attuazione Piano Tutela Ambientale e Supporto 
al Controllo di Gestione
Concita Cantale
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E.Q. Supporto istruttorio ai procedimenti di AIA 
Alessandro Cappucci

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Giuseppe Angelini
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REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’ URBANA 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI – SERVIZIO AIA/RIR 

–

per l’adeguamento dei profili finali della 

determinati dal decadimento della D.D. n. 45/2018 e introduzione dell’operazione R1 di 

1
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’
’AIA

QUADRO ATTIVITA’ DI 

2
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Gestione del biogas nell’impianto di recupero energetico

3
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– –

Agenzia per la prevenzione e protezione dell’ambiente della Regione Puglia (ARPA).

Il provvedimento che autorizza l’esercizio di una installa

legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i.. L’autorizzazione integrata ambientale per le installazioni rient
nelle attività di cui all’allegato VIII alla parte II del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i. è rilasciata 
tenendo conto delle considerazioni riportate nell’allegato XI alla parte II del medesimo decreto e le 

all’art. 29 bis, e all’art. 29

dell’impianto 
– – –

L’introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore o 

La variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, 
dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto che, secondo l’Regione Puglia, producano effetti negativi 

tivi sull’ambiente.
In particolare, con riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna 
attività per la quale l’allegato VIII, parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., indica valori di soglia, e’ 

ica all’installazione che dia luogo ad un incremento del valore di una delle 

La più efficiente e avanzata fase di sviluppo di attività e relativi metodi di esercizio indicanti l’idoneità 

intesi ad evitare oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le emissioni e l’impatto 
sull’ambiente nel suo complesso.

all’allegato XI alla parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i..

- 
esercizio e chiusura dell’impianto; 

- iluppate su una scala che ne consenta l’applicazione in condizioni 
economicamente e tecnicamente idonee nell’ambito del relativo comparto industriale, prendendo 

- migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell’ambiente nel suo 

Documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 13, par. 6, della Direttiva 

Un documento adottato secondo quanto specificato all’articolo 13, paragrafo 5, della Direttiva 
2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, conte

per valutarne l’applicabilità’, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili, il 

4
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rollo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente 

–
relativa procedura di valutazione, nonché l’obbligo di comunicare all’Autorità Competente e ai comuni 

missioni richiesti dall’autorizzazione integrata ambientale sono 
contenuti in un documento definito “Piano di Sorveglianza e Controllo”.

all’articol
–

un’emissione che non può essere superato in uno o più periodi di tempo. I valori limite di emissione 

nell’allegato X alla parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. I valori limite di emissione delle sostanze si 

dell’impianto; nella loro determinazione non devono essere considerate eventuali diluizioni. Per quanto 
concerne gli scarichi indiretti in acqua, l’effetto di una stazione di depurazione può essere preso in 

i limite di emissione dall’impianto, a condizione di 
garantire un livello equivalente di protezione dell’ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi 
inquinanti maggiori nell’ambiente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni di cui alla parte III

 
 

L’impianto IPPC esistente è situato nel comune di Grottaglie, località “Caprarica”, Provincia di Taranto, a circa 4,5 
Km dalla periferia di Grottaglie e a 4 Km dall’abitato di S. Marzano di S. Giuseppe, all’altezza dell’intersezione tra la 

nte il sito in cui è ubicata l’installazione ricade nella 
Tavola “Fragagnano” III N O del foglio 203 della Carta d’Italia dell’IGM. Le coordinate geografiche poste al possibile 
centro dell’area sono le seguenti: longitudine 17°28’33’’; latitudine 40°29’17’’ (GAUSS BOAGA Nord: 4485010,22; 

Di seguito si riportano gli stralci cartografici relativi all’inquadramento topografico e catastale.

5
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dell’installazione IPPC (stralcio catastale)

Dal punto di vista urbanistico l’area è inquadrata, nell’ambito del P.R.G approvato in via definitiva con D.G.R. n. 
1629 del 04/11/2003, come zona omogenea tipizzata con la lettera “Ec” 

Nelle immediate vicinanze dell’impianto in oggetto sono presenti attività industriali riconducibili alla discarica I 
a per l’estrazione di materiale inerte “Sabbie calcarenitiche e di calcare” 

In prossimità del confine nord del complesso IPPC in esame transita, inoltre, un tratto dell’Acquedotto Pugliese.

La discarica è ubicata

6
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 ’

l’elaborato AIA

7
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Ai fini della disciplina IPPC l’attività caratteristica associata al III Lotto della discarica è la 5.4, ai sensi dell’Allega

03/07/2008, rilasciata dall’Ufficio Tutela dall’Inquinamento Atmosferico della 

8
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Regione Puglia alla Società Ecolevante S.p.A., l’installazione è stata autorizzata a svolgere l’operazione D1 
deposito nel suolo (discarica), così come individuata dall’Allega
attività dal 2008. All’Autorizzazione Integrata Ambientale suddetta sono seguiti ulteriori provvedimenti, rilasciati 

settembre 2010, e la D.D. n.24 del 05/09/2014 con cui la società ha realizzato e gestisce l’impianto di trattam

Con D.D. n. 82 del 04/08/2015 la Provincia di Taranto ha volturato all’attuale Linea Ambiente s.r.l. l’Autorizzazione 

progetto comportava anche l’adeguamento delle pendenze della copertura finale a quelle previste dal D. Lgs. 

l’inserimento nell’AIA anche dell’attività R1 di recupero del biogas per la produzione di energia. Nel periodo di 
validità dell’AIA D.D. n. 45/2018, la gestione dell’impianto è stata attuata in ottemperanza alle relative disposizioni. 

143/2019 annullando l’autorizzazione concessa con D.D. n. 45/2018, annullamento confermato anche dal Consiglio 
di Stato con sentenza n. 5985/2019. Pertanto fino al 28 gennaio 2019 la gestione dell’impianto è 
ottemperanza alla D.D. n. 45/2018. Dopo l’annullamento della variante AIA il conferimento dei rifiuti è cessato e 
l’impianto è da allora gestito in conformità alla previgente AIA D.D. n. 426/2008 e ss.mm.ii..
Per l’installazione IPPC risul
dell’AIA D.D. n. 426/2008 e s.m.i.. Come precisato nel corso della cds del 10/9/2024, tale riesame è stato avviato 

– – e e Ambiente, ai sensi dell’art. 29

documentazione tecnico/amministrativa necessaria per l’istruttoria di riesame (acquisita al prot. prov.le n. 

L’impianto è attualmente in fase di gestione operativa con copertura provvisoria in forza dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale D.D. n. 426/2008. I processi associabili all’attività principale di smaltimento ormai conclusa, 

di estrazione e trattamento), prodotti dalla discarica. Dall’impianto di trattamento del percolato derivano 

Nell’ambito del presente procedimento il Proponente chiede:
 l’autorizzazione del progetto di copertura definitiva secondo le MTD di settore, rappresentate dal D. Lgs. 

 l’introduzione dell’attività di recupero R1.

validità dell’AIA D.D. n. 45/2018 non hanno comportato un aumento della capacità volumetrica autorizzata 

Linea Ambiente Srl, in ottemperanza alle prescrizioni dell’AIA D.D. n. 426/2008 e agli obblighi del D.Lgs. 36/03, ha 

o completato con un impianto per il recupero energetico del biogas; quest’ultimo era già ricompreso 
tra le attività previste in AIA che, infatti, autorizza le emissioni associate all’impianto ai sensi dell’art. 269 D.Lgs. 

forza di un contratto sottoscritto dalla precedente proprietà Ecolevante nell’anno 2004. Marcopolo Engineering 

9
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L’installazione soggetta a procedura PAUR è quindi caratterizzata dalle seguenti attività IPPC:

Nell’ambito della procedura PAUR viene richiesta l’autorizzazione alla esecuzione della seguente operazione:

 ’AIA

uito si riporta lo stato autorizzativo dell’installazione interessata dal procedimento PAUR:

–
Assessorato all’Ecologia, 

sostituita dall’AIA D.D. n.426/2008.

– all’Ordinanza 36/CD del 10.11.2005 

Autorizzazione sostituita dall’AIA D.D. 

–

sostituita dall’AIA D.D. n.426/2008.

10
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–
Assessorato all’Ecologia, 

–

migliorativi in corso d’opera

dall’Inquinamento

dall’Inquinamento

dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti

grandi impianti dell’Area 

l’attuazione delle opere 

impianti dell’Area 

e per l’attuazione delle 

costruzione e l’esercizio dell’impianto 

impianti dell’Area 

e per l’attuazione delle 

11
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–
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Relazione “Volumetria occupata dai rifiuti a tutto dicembre ‘23”
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Relazione “Volumetria occupata dai rifiuti a tutto dicembre ‘23”

16
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 QUADRO ATTIVITA’ DI GESTIONE RIFIUTI

procedimento. Per tutto ciò che attiene l’installazione nella sua complessità si riman
in corso. Per completezza documentale si riporta lo stato di fatto dell’installazione.

 

La configurazione generale dell’impianto autorizzato esistente è caratterizzata dai seguenti elementi principali 

17
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La discarica è stata realizzata all’interno di una preesistente cava di calcarenite esaurita; le ope
sono consistite in interventi di regolarizzazione del fondo e delle pareti propedeutici all’allestimento dei comparti di disc

integrante del progetto esecutivo per la costruzione e l’esercizio della discarica approvato dalla Provincia di Taranto con D

l’annullamento dell’A.I.A. D.D. 45/2018, a partire dal 29 gennaio 2019 sono state interrotte le attività di 
conferimento rifiuti e l’impianto da allora è gestito in conformità alla vigente AIA D.D. n. 426/2008 e s.m.i. Con la 

, dall’agosto 2019 la discarica risulta completamente dotata 
di copertura impermeabile provvisoria atta ad impedire l’infiltrazione delle acque meteoriche all’interno della 

ibrida, con un profilo sommitale che integra una parte conforme alle quote definite dall’AIA D.D. 426/2008 

superficiale) e una parte (in corrispondenza del Comparto 1) con quote e pendenze idonee all’allontanamento 

18
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Volumetria complessiva occupata = Vol. occupata a tutto dicembre ‘23 –

Alla luce di quanto sopra riportato i conferimenti effettuati presso la discarica nel periodo di validità dell’AIA D.D. 

uote finali e, di conseguenza, diversi profili di fine conferimento rifiuti. La quota del 
piano campagna varia tra i 107 m s.l.m. e i 113,80 m s.l.m. La quota di massimo conferimento è di circa 124 m s.l.m 

- 

- 
- 
- 
- 

- 
- 

- 
- 
- 

 

–

–
≤2.3
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–

 

Il sistema di impermeabilizzazione del fondo della discarica è costituito dalla sequenza di posa a partire dal letto di 

- –
conducibilità idraulica K ≤ 10

- geocomposito bentonitico dello spessore di 7 mm, avente permeabilità K ≤ 5x10
- 
- 
- 
- 

Per l’impermeabilizzazione delle sponde laterali della discarica è, invece, stata adottata la sequenza di strati sotto 

- –
conducibilità idraulica K≤

- geocomposito bentonitico dello spessore di 7 mm, avente permeabilità K ≤ 5x10
- 
- 

 

 di drenaggio sul fondo dei singoli comparti è composto dai seguenti elementi:
- 

- contenuta all’interno dello strato drenante, per il convogliamento del percolato in 

20
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La rete, per i comparti realizzati, è costituita da collettori principali in HDPE diametro 200 mm PE 100, ai quali 
vengono allacciate le relative tubazioni secondarie, anch’esse in HDPE e di diametro 125 mm PE 100. Le reti 

Per i comparti 5 e 6, i diametri dei collettori principali e secondari sono stati incrementati con l’installazione di 
ento di 

adeguamento funzionale migliorativo apportato è stato lo spostamento e riconfigurazione dei due pozzi di 
estrazione percolato che nei comparti n. 5 e n. 6, ultimi allestiti del Lotto III, erano inizialmente previsti all’interno 

Con l’adeguamento gestionale i pozzi del percolato sono 

 Analoga soluzione è stata adottata nell’allestimento del comparto 6 

di Taranto, ai sensi dell’art. 29 sexies, comma 9, del D.Lgs. 152/

colato proveniente dalla discarica viene stoccato all’interno di 20 vasche ciascuna delle quali aventi capacità 

flangiati per l’immissione del percolato e per l’aspirazione dell’aria da inviare a trattamento (scrubber). Lo scarico 

alimento dell’impianto di trattamento percolato. Tali vasche sono collocate all’interno di un bacino “di sicurezza” 

La società Linea Ambiente s.r.l. è stata autorizzata con D.D. n 24 del 05/09/2014 (variante non sostanziale alla D.D. 
n. 426/2008) alla realizzazione ed esercizio dell’i

tecnologia dell’osmosi inversa e delle resine a scambio ionico che consentono la produzione di acqua depurata 
riutilizzabile ai fini industriali e di una frazione di concentrato. L'impianto in oggetto è dimensionato per garantire il 

caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento. Il percolato in eccesso viene stoccato in quattro silos siti 
ell’ingresso secondario, ciascuno di capacità di 50 m

Il dimensionamento dell’impianto è stato effettuato sulla base della previsione di smaltimento del percolato 

rcizio del III Lotto. La taglia oraria nominale dell’impianto è pari a 4 m

L’impianto di trattamento percolato realizzato prevede le fasi di processo di seguito sinteticamente descritte:
- comprende il raffreddamento del percolato, l’omogeneizzazione, l’additivazione 

- 

- 

 acqua depurata (o permeato) in uscita dall’impianto stoccata nell’apposita vasca impermeabilizzata 
(“laghetto”) per successivi usi assimilati ad industriali. Gli utilizzi sono da intendersi qu
bagnatura delle piste di transito degli automezzi e dei piazzali di manovra. Può rientrare nell’ambito degli 

“S3” ed “S4”);
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, siti nell’area di 

di trattamento odori installato all'interno di uno dei container dell’impianto. Il sistema di contenimento delle 

 

 

 

la società ha predisposto, prima dell’avvio dell’attività di smaltimento nel 

L’intero sistema realizzato è costituito da:
- 

- 

- 

- 
cadauna munite di inverter per la regolazione automatica ed ottimale dell’as

- una torcia dinamica di combustione tipo “HT 1000x2 F1500 CO” ad alta temperatura, portata massima 

0.3 secondi, una temperatura di combustione T>850° C ed una concentrazione di ossigeno ≥ 3%.
Nella seguente figura si riporta l’estratto planimetrico con la rete di captazione biogas esistent
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La rete di controllo della qualità del primo acquifero transitante sotto la discarica è costituita da quattro pozzi di 

Si riporta di seguito l’indicazione della localizzazione di ciascun piezometro: 
- PM1: localizzato nell’angolo nord est del sedime di impianto (rif. catastale pa

Comune di Grottaglie località “Caprarica”);
- Est dell’area servizi (rif. catastale particella n. 429 foglio n. 83 Comune di 

Grottaglie località “Caprarica”);
- PV3: localizzato nell’angolo Sud

Comune di Grottaglie località “Caprarica”);
- 

ottaglie località “Caprarica”).
Ogni pozzo è chiaramente individuabile essendo provvisto di etichettatura che ne consente la immediata 
identificazione. La posizione dei pozzi di monitoraggio e spurgo esistenti è indicata nell’elaborato grafico PR
“ ” (

 

 acque meteoriche di ruscellamento dal sistema di drenaggio dei piazzali asfaltati dell’area servizi (che 

 

Per i predetti scarichi S1 ed S2 i campionamenti sono effettuati prelevando l’acqua da analizzare direttamente 

tificati, nell’elaborato grafico GROA01V02F00DI00000AA012

”, revisionata a settembre 2021, così come emerso dal controllo ordinario Arpa del 2023, 

 

Le acque meteoriche di dilavamento dei piazzali asfaltati dell’area servizi della discarica sono raccolte da griglie e 

successivamente, convogliate in vasche di stoccaggio impermeabilizzate per essere riutilizzate all’interno del 
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Le opere che hanno portato all’assetto impiantistico attuale sono state realizzate nel corso del 2016 nell’ambito di 

sostanziali dell’insediamento IPPC e comunicate con nota prot. n. 1438 del 04/08/2015 alla Provincia di Taranto, ai 
si dell’art. 29

- 
dilavamento delle superfici asfaltate dell’area servizi della discarica;

- 

- 
pioggia così come definite all’art. 3, comma 1, lettere b) e c) del R.R. n. 26/2013;

- 
pioggia ai sensi dell’art. 9, comma 2, del R.R. n 26/2003;

- 

- 

- 

- 
l’eventuale utilizzo nell’ambito della discarica, collegata alla v

- 

configura di conseguenza lo scarico identificato come S1 all’interno dell’Autorizzazione Integrata 

- 

- 

Il Proponente precisa altresì che, con l’interruzione definitiva dei conferimenti in discarica nel gennaio del 2019 e la 

dall’impianto di trattamento del percolato).

sulle superfici impermeabilizzate scolanti dell’area servizi, il cui dimensionamento ricomprende anche la platea a 
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te e quindi destinate al riutilizzo nell’ambito delle attività gestionali svolte nel complesso IPPC (ad es. 

Al raggiungimento del massimo volume di stoccaggio della vasca di accumulo o in corrispondenza di eventi 
meteorici intensi, le acque meteoriche eccedenti la capacità di accumulo sono avviate per gravità alla vasca di 

Ovest del sedime dell’impianto, che costituisce il recapito su 

 

Per le materie prime ed ausiliarie utilizzate nell’intero impianto si rimanda al

 

Nell’installazione sono presenti le seguenti vasche impermeabilizzate di accumulo: 
- vasca per acqua trattata derivante dall’impianto di trattamento del percolato; 
- 
- 

presso l’insediamento per eventuale bagnatura, ove necessario. 
I consumi idrici dell’impianto, per l’anno 2022, sono sin

gli standard qualitativi stabiliti dall’art. 10 

ome riportati nella tab. 1 dell’allegato 1 al 

 

Per quanto riguarda il fabbisogno di energia elettrica, l’impianto è servito dalla rete di erogazione nazionale 
dell’Enel. 

25



75984                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 7-11-2024

all’impianto di tr
pompe ad alta pressione), ai consumi della torcia di combustione, all’impianto di estrazione del biogas (potenza 

per l’abbattimento delle emissioni odorigene e in minor misura 
ai servizi vari degli uffici e dell’impianto.
I consumi di energia per l’anno 2022 sono riportati nella tabella che segue:

Oltre ai consumi di energia elettrica, all’impianto sono associati anche i consumi di combustibile (gasolio), 

L’impiego del combustibile è legato essenzialmente al rifornimento dei mezzi d’opera presenti in impianto per la 

vizi ingresso, un secondo, con potenza pari a 45 kW, ubicato in prossimità dell’ingresso 

 

altimetrica dell’intera discarica che, partendo dalle quote rilevate di fine

bientale definitivo dell’intera discarica (si veda la tavola 

La progettazione della copertura definitiva del Lotto III è stata preceduta da uno studio in cui sono state definite, 
“Analisi 

delle alternative”
L’analisi delle alternative ha permesso di individuare la soluzione, descritta di seguito, che permette la corretta 

 

ura definitiva, descritto nel seguito, è riportato graficamente 
nell’elaborato 

La soluzione progettuale è finalizzata alla rivisitazione

minimizzandone l’impatto visivo e garantendo una pendenza minima nell’ordine del 3%, al fine

rimodellamento dell’intera discarica attraverso l’apporto di materiali quali terre e 

inerte verrà conferito direttamente a piè d’opera; tuttavia si potrebbe verificare l

incidenze sul traffico. Si rimanda per maggiori dettagli all’elaborato planimetrico 
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Per la scelta stratigrafica della copertura superficiale finale, nell’ottica di adeguamento alle Migliori Tecnologie 

dell’Allegato 1 del D.lgs. n. 36/2003, aggiornato dal D.Lgs. n. 121/2020.
La prima prevede l’utilizzo di una geomembrana in HDPE sopra lo strato minerale compattato per evitare il 

costruttiva di cui all’autorizzazione vigente prevedeva invece il posizionamento della geomembrana sotto lo strato 
minerale, per cui la modifica ipotizzata comporterebbe solo l’inversione della successione str
La seconda soluzione propone la sostituzione dello strato drenante di materiale granulare con spessore s ≥ 0,50 m 

 

loro reperimento da un’unica fonte, e permette di ridur

 

La sequenza costruttiva progettata è quindi costituita dai seguenti strati, dall’alto verso il basso:
 

l’erosione e salvaguardare le barriere sottostanti dalle escursioni termiche.
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

, dal quale si possono evincere tutte le informazioni e i calcoli atti a dimostrare l’equivalenza 
prestazionale, nell’ipotesi di una portata meteorica di progetto con tempo di ritorno pari a 30 anni, 

grafo 2.4.3 dell’Allegato 1 al D.Lgs. 36/2003 e ss.mm.ii.
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Si riportano a seguire, in corsivo grassetto, le modifiche rispetto all’autorizzazione originaria delle attività in cui si 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 

abilità dei versanti (documento “
”).

geometrica delle sponde, è stata esaminata l’area 
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ell’elaborato grafico 
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per essere accumulate e quindi destinate al riutilizzo nell’ambito delle attività gestionali svolte nel complesso IPPC. 

nord ovest del sedime dell’impianto, che costituisce il recapito su suolo dello scarico S2, come già autorizzato con 

In fase di cantiere, le acque meteoriche ricadenti sull’area sprovvista di ge
risagomatura, genereranno percolato da gestire presso l’impianto di trattamento esistente o, se in eccesso, da 

 

normativi, il concentrato in uscita dall’impianto di tra
verrà inviato dall’impianto di depurazione ai quattro silos di stoccaggio esistenti, presso l’area servizi della 

Al fine di garantire l’isolamento dei rifiuti dall’ambiente esterno e la minimizzazione delle infiltrazioni d’acqua 

oggetto dell’intervento di rimodellamento. Le acque meteoriche ricadenti sull’area sprovvista di geomembrana in 
HDPE e interessata dalla risagomatura, genereranno percolato da gestire presso l’impianto di trattamento 

–

30
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–

 

- 
- concentrazione di ossigeno ≥ 3% in volume e tempo di ritenzione ≥ 0,3 sec;
- 

aggiori dettagli in merito ai particolari costruttivi della sequenza costruttiva si rimanda all’elaborato grafico 

Il gruppo di generazione individuato per l’impianto di produzione elettrica da Biogas è il motore GE JENBACHER 
JMS 208 in assetto cogenerativo con potenza elettrica di 299 kWe con le caratteristiche riportate di seguito nella 
scheda tecnica. Nella discarica esistente l’impianto non è ancora attivo. La società, una volta acquisit
dell’attività R1, tecnicamente connessa al complesso IPPC, procederà con le attività per la messa in esercizio del 

La titolarità dell’autorizzazione al recupero energetico è in capo al Proponente IPPC, unico
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Le materie prime ed ausiliarie utilizzate nell’intero impianto non subiscono variazioni rispetto alla gestione

modellamento dell’intera discarica. 

per un totale di 600.000 litri, a fronte del consumo di 6.500 litri dell’anno 2022.

 

Durante l’attività del cantiere ci sarà un incremento del consumo di acqua per la bagnatura e nebulizzazione d
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po di generazione individuato per l’impianto di produzione elettrica da Biogas è il motore GE JENBACHER 

/h) è già in grado di garantire la gestione ottimale ed 

–

 

Il sistema di estrazione del biogas è stato opportunamente sovradimensionato al fine di garantire l’efficienza anche 

Oltre ai consumi di energia elettrica, all’impianto sono associati anche i consumi di combustibile (gasolio) pari a 
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T12 “ ”.
La realizzazione dell’impianto di recupero energetico renderà attivo il punto di emissione E1.
Fino all’entrata in esercizio del sistema di recupero energetico del biogas, la principale emissione convogliata 
dell’impianto è costituita dalla torcia di combustione indicata nella scheda IPPC E con la sigla E2.

pozzi e la rimozione della copertura provvisoria nell’area di intervento comporterà il sezionamento de
aspirazione per evitare l’impoverimento della miscela a causa dell’ingresso di ossigeno all’interno della massa dei 

L’impianto di trattamento del percolato, entrato in funzione nel mese di aprile 2017, produce esclusivamente una 

el 05/09/2014. La qualità dell’aeriforme emesso è monitorata con frequenza e limiti 

 

T12 “ ” si distinguono
- 
- 

- transito dei mezzi di trasporto su piste sterrate e movimentazione dei mezzi d’opera nella zona di posa 

- 
lata mediante l’adozione di specifiche misure di contenimento quali 

le fasi di scarico, movimentazione e 
posa/livellamento dei materiali inerti di riprofilatura è previsto l’utilizzo di cannone/i nebulizzatore/i ad acqua di 

efficace barriera alla diffusione della polvere. Nell’impianto vengono inoltre effettuati interventi di pulizia 
rade e piazzali asfaltati mediante l’uso di motospazzatrici.

depressione. Le uniche aree in cui si potrebbe verificare l’emissione di biogas sono quelle in cui si opererà il 

l’emissione può essere ritenuta trascurabile.

 

l’insorgenza di problematiche in tal senso, per la natura delle sostanze trattate e per i processi che non prevedono 
ormazioni a caldo o ad altissime pressioni o l’utilizzo di sostanze chimiche organiche (COV) che possano 
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dell’impianto quali flange, valvole di s
Gli eventuali rilasci di vapori durante le fasi di rabbocco del gasolio nel serbatoio mobile e nei mezzi d’opera 

operazioni di rifornimento carburante di un’auto privata. 
La seguente tabella riassume le emissioni diffuse e fuggitive generate presso l’impianto, per le quali non sono 

 

 

Gli uffici ed i servizi all’interno della discarica sono dotati di collegamento all’impianto di smaltimento dei reflui 
civili costituito da due fosse Imhoff entrambe dimensionate per 20 A.E. (una della capacità complessiva circa 1,8 

, l’altra dotata di un comparto di sedimentazione di circa 1,5 m

terreni permeabili dalle “Norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul 
” (delibera C.I.T.A.I. del febbraio 

 annuale, al controllo ed all’eventuale estrazione di tale fango mediante aspirazione, per il 
successivo smaltimento. Il numero di A.E. per cui è dimensionato l’impianto è tale da sopperire anche alla 

 

e relative sezioni è riportata l’intera rete idrica 
dell’impianto, mentre in PR T12 “Planimetria monitoraggi IPPC”
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L’impianto di trattamento del percolato rimane invariato, ad eccezione della gestione del concentrato. Infatti, a 

o in discarica con l’entrata in esercizio dell’installazione secondo la presente AIA ma sarà smaltito presso 

 dall’ultima unità dell’impianto di 

 

Nell’elabo è riportata l’esatta individuazione delle sorgenti 

Durante la fase di cantiere, la produzione di emissioni sonore è imputabile principalment
- 
- 
- 

missioni acustiche, è rappresentata dalla fase di 

pieno regime dell’impianto di captazione e produzione di energia da biogas e dell’imp

L’attività di cantiere non comporta l’impiego di attrezzature/mezzi in più rispetto a quelli che hanno operato in 

operative. Pertanto dal punto di vista acustico nulla cambierà rispetto all’attuale condizione.
Le principali sorgenti di emissioni sonore presenti all’interno del complesso IPPC sono le seguenti:

- mezzi conferitori e mezzi d’opera che circolano all’interno dell’azienda e servono per movimentare, 
trasportare e posare gli inerti; essi producono emissioni acustiche, sia in corrispondenza dell’area 
asfaltata che attraversano sia all’interno del catino attivo (R1);

- 
apparati tecnologici e di presidio ambientale in caso di interruzione dell’energia elettrica di rete;

- pompe per la gestione del percolato (R3), di cui 6 elettrosommerse, alloggiate all’interno dei 
raccolta del percolato, utilizzate per l’estrazione e l’invio dello stesso allo stoccaggio, attualmente 

e dalle pompe a servizio dell’impianto del percolato;
- 

- elettropompe ed autoclave per l’antincendio (R5) che sono alloggiate all’interno della vasca in c
l’accumulo delle acque ad uso antincendio;
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- 

Tutti i sistemi installati (l’impianto di trattamento del percolato, l’impianto di estrazione e combustione biogas) 
sono destinati ad operare continuativamente 24 ore su 24 per l’intero anno solare. I mezzi che verranno utilizzati 

anno, invece, per 9 ore al giorno dal lunedì al 
venerdì. I sistemi di emergenza, quali il gruppo elettrogeno, operando esclusivamente in caso di necessità, non 

non si è ancora dotato di zo
a tabella 1, riportata all’art. 6 del DPCM 1° MARZO 1991

rimanda all’elaborato tecnico “ ”.
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Tutti i serbatoi contenenti sostanze pericolose e non pericolose o ritenute dannose per l’ambiente (percolato, olio 

 

ATTIVITA’

Assorbenti materiali filtranti (tra cui filtri dell’aria 
dell’impianto di recuper

filtri dell’impianto di recupero energetico)

è previsto principalmente in caso di fermo dell’impianto di 
trattamento del percolato in situ; nella definizione di percolato rientra anche il concentrato prodotto dall’impianto di 

Eventuali variazioni del criterio adottato saranno preventivamente comunicate all’Autorità Competente ed all’Ente 
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demolizione, nell’elaborato GROA01V02F00DI00000AE011R00_AIA
dichiara che “…l’area destinata all’impianto di recupero energetico utilizzerà l’esistente platea realizzata dal

platea nel frattempo divenuta di proprietà della scrivente. Quest’area, evidentemente già predisposta per analoga 
ta sulla base degli elaborati esecutivi del nuovo impianto da predisporre all’atto 

dell’acquisizione dei titoli abilitativi propedeutici all’avvio dei lavori. Attualmente sulla platea in esame sono 

potenziali incidenze sull’ambiente rispetto agli scenari di valutazione considerati, che NON hanno evidenziato in 
alcun caso potenziali impatti ambientali negativi significativi…”.

 

Il complesso IPPC in oggetto non è

 

In relazione all’inquadramento delle eventuali atti
nell’elaborato GROA01V02F00DI00000AE011R00_AIA
“…Non è prevista produzione di terre e rocce da scavo…”.

 

Il Proponente ha dichiarato nell’elaborato AIA
in esame non rientrano fra quelle disciplinate dal D. Lgs. 105/2015: “ ”.

 

lle valutazioni compiute dal Proponente risulta che l’installazione non è soggetta all’obbligo di redazione della 
“Relazione di riferimento” ai sensi dell’art.22, par.2 della Direttiva UE 2010/75 sulle emissioni industriali (cfr. 

 
 

Ai sensi dell’art. 29 bis, comma 3, del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. nell’individuazione e utilizzo delle migliori 

Il Proponente ha predisposto l’elaborato AIA
dell’impianto ai principi della normativa IPPC per gli interventi oggetto di modifica.

 

 

 ’

relativamente al biogas in ingresso all’impianto di valorizzazione energetica.
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–

 Il Proponente è autorizzato all’esercizio dell’attività R1 di recupero energetico da biogas mediante motore di 

 Il Proponente deve comunicare l’avvio dell’attività di recupero alla Regione Puglia, alla Provincia, al Comune 

 
 
 

 

 
 
 

 
esistente che, con l’entrata in esercizio del gruppo di cogenerazione, costituirà il sistema di combustione di 

 L’impiant
condotta biogas che deve consentire l’intercettazione e l’arresto del flusso di biogas verso il motore in 

 Tutti gli impianti ed i dispositivi elettrici a servizio dell’impianto e locali annessi, devono essere collegati a 

 
esercizio dell’operazione di recupero R1 del biogas, deve definire in modo esplicit

nell’allegato 1 al punto 2.5, ultimo capoverso, e, quindi dovrà precisare, in presenza di una produzione di 

di biofiltri o l’allestimento di coperture biossidative e darne specifica comunicazione alla Regione Puglia e di 
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ensi dell’art.29
 La gestione dell’impianto, la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti devono rispettare le norme vigenti in 

materia di tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, nonché di sicurezza sul lavo

 deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della 

 –
inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo (quali la dispersione di materiale 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 La detenzione e l’attività di raccolta degli oli, delle emulsioni oleose e dei filtri oli usati, d

 
stoccaggio deve essere ordinato, prevedendo appositi corridoi d’ispezione;

 
- 
- 

 
- 
- 

- 

- 
- 
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devono essere di norma opportunamente protette dall’azione

 I rifiuti in uscita dall’impianto e sottoposti a controllo, le modalità e la frequenza dei controlli, nonché le 

 

ui all’allegato G dell’allegato alla Parte Quarta del D.Lgs. n.152/06, ovvero di 

miscelazione prima del trattamento all’interno del medesimo imp
 

 I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a 

se non collegati agli impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’allegato C, Parte Quarta 
del D.Lgs. n. 152/06 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell’allegato B, Parte Quarta 

 uzione di rifiuti provenienti dalla demolizione di strutture già esistenti nell’area 
destinata all’impianto di recupero energetico, il Proponente, all’atto dell’elaborazione del progetto 
esecutivo necessario per l’acquisizione dei titoli abilitativi propedeutici all’avvio dei lavori, definirà l’esatta 

registrati a norma di legge in deposito temporaneo, verranno rendicontati puntualmente all’intern

 Il concentrato in uscita dall’impianto di trattamento del percolato con codice EER 190703 deve essere 

 Il Proponente dovrà eseguire la caratterizzazione e la classificazione del concentrato in uscita dall’impianto 

 
dell’attuale rete di reimmissione del concentrato in discarica, come da cronopr

 

 

 Si riporta a seguire l’aggiornamento, rispetto alla determina AIA D.D. n. 426/2008 e s.m.i., esclusivamente 
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–

(1) I valori limite sono riferiti ad un tenore volumetrico di ossigeno pari al 5% nell’effluente gassoso anidro

–

 Il Proponente all’attivazione dell’impianto di recupero energetico deve utilizzare la torcia esclusivamente 

concentrazione di ossigeno ≥ 3% in volume, 

tempo di ritenzione ≥ 0,3 secondi

 

–
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3.1.2.1 “ ” ed alla Tabella 3.1.2.3 “ ”. 
Si riportano a seguire le frequenze minime di monitoraggio, aggiornate rispetto all’AIA D.D. n. 426/2008 e s.m.i., 

Il primo dei monitoraggi semestrali è da eseguire entro tre mesi dall’avvio del cantiere di realizzazione del rimodellamento 

–

 Per l’analisi delle emissioni aerodisperse il Proponente deve prevedere anche il monitoraggio dei parametri 

 
olfattive da parte dei recettori prossimi all’installazione, dovrà at
l’Autorità di Controllo a seguito di confronto tecnico, dandone comunicazione alla Regione Puglia e alla 
Provincia di Taranto e al Comune di Grottaglie (TA) per la presa d’atto.

 

 

 Sono esclusi dall’obbligo del rispetto dei valori limite i periodi di funzionamento durante le f
avvio e di arresto dell’impianto. Il Proponente deve, comunque, adottare tutte le precauzioni opportune per 

 

 
 

 ad ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.lgs. 152/06;
 –

 a trasmettere all’ARPA Puglia e alla Provincia i certificati d’analisi corredati dai verbali di 

 

 
 L’accesso ai punti di prelievo deve essere garantito in ogni momento e deve possedere i requisiti di sicurezza 
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 li e campionabili le emissioni oggetto dell’autorizzazione, sulla 

possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla 

È facoltà dell’Regione Puglia richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di 

dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il 

Il Proponente deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di 

di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.

L’accesso ai punti 

- 

- 
- 

di prova diversi da quelli indicati nel PSC, deve darne comunicazione preventiva ad ARPA e all’AC 
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metodi normati e/o ufficiali devono riportare indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della 

Qualora l’

Il Proponente dell’impianto in oggetto è tenuto ad effettuare gli autocontrolli delle proprie emissioni 

 

 
 il mantenimento di valori di temperatura adeguati a limitare l’emissione di inquinanti e la produzione 

 l’omogeneità della temperatura all’interno della camera di combusti
 un adeguato tempo di residenza del biogas all’interno della camera di combustione;
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 Il Proponente deve continuare a compilare l’attuale registro cartaceo, tenuto a disposizione dell'Autorità di 
Controllo, giornalmente sino all’entrata in esercizio dell’impianto di recuper
Con l’entrata in esercizio dell’impianto di recupero energetico la registrazione avverrà ad ogni evento 

 la durata dell’evento di accensione;
 la causa dell’emergenza/transitorio;
 cia durante l’evento.

 

 

l’estrazione da tutti i settori di discarica in grado di produrre gas.
 

 
o necessario come indicato all’art 13 co.2 del 
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comunicati entro 8 ore alla Regione Puglia, alla Provincia, all’ARPA ed al Comune, come disposto dall’art. 

 

 

 

 
minimo (sia in termini temporali che spaziali) l’esposizione di supe

 

 

 
 previsto nella Tab. 4 dell’Allegato 

 
dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento

 

d’opera
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l’antincendio

confine dell’impianto 

ro tre mesi dall’avvio del cantiere

 Il Gestore dovrà verificare che i limiti massimi di esposizione al rumore nell’ambiente esterno rientrino in 
quelli previsti dall’art. 6 del 

 

 

 Le pavimentazioni di tutte le sezioni dell’impianto (aree di transito

eventuale manutenzione al fine di garantire l’impermeabilità delle relative superfici onde evitare 

 
 

 

 possibile (e comunque entro le 24 ore successive all’evento), in 
modo scritto (pec) alla Regione Puglia, alla Provincia, all’ARPA Puglia, all’ASL e al Comune 

 

Regione Puglia, alla Provincia, all’ARPA Puglia, all’ASL e al Comune entro 48 ore.
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Puglia e la Provincia provvederanno all’ispezione ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. con il 
successivo invio dell’esito dell’ispez

 

 

nell’elaborato GROA01V02F02DI00000AE001R00_PR
 dell’art 12 del D.Lgs. 36/2003 e smi il procedimento di chiusura della discarica può essere attuato 

 le fasi di cantiere la percorribilità all’interno dell’area mediante idonea 

 
attraverso l’impianto di lavaggio esistente a servizio dell’intera installazione con obbligo di avviamento dei 

 
l’utilizzo 

 
riferimento e a regola d’arte, degli impianti elettrici, del sistema antincendio, del sistema di video 

 

 

approvazione, finalizzate a minimizzare l’ingresso delle acque meteoriche.
 

 
verificarne l’integrità e l’assenza di infiltrazioni di percolato lungo la copertura superficiale. Nel caso di 

sarie opere di ripristino dell’integrità della 

 

 
eseguirsi nell’intero sito della discarica e riportante il tipo di intervento, i prodotti utilizzati e
deve essere assicurata l’efficienza degli impianti e delle attrezzature impiegate. Tutte le 
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d’uso devono essere indicate in apposito elenco riportante la frequenza di controllo, l’esito, l’ultima 

 

 

 

 
 

 
secondo le prescrizioni di cui al § 2.4.3 Copertura superficiale finale dell’Allegato 1 del D. lgs. 36/03 e 

 

 
 prediligere per il rimodellamento dello strato di drenaggio e rottura capillare dell’intera discarica 

l’utilizzo di terre e rocce da scavo quali sottoprodotti ex art. 184
del D.lgs. 152/06 e s.m.i., rispetto all’utilizzo di inerti naturali 

 

 

 Gli interventi di ripristino ambientale devono avvenire tramite l’utilizzo di specie vegetali autoctone coerenti 
identificate nell’intorno ed in prossimità del sito di discarica dagli strumenti di 

 

 

 

 Il Proponente deve attuare tutte le azioni e le attività atte a minimizzare e annullare l’immissione di 
percolato nelle matrici ambientali all’interno e all’esterno del bacino del

 L’inerbimento della copertura superficiale deve essere mantenuto al fine di impedire eventuali processi 

 

 
l’ambiente e deve essere affidata a personale competente a gestire il sito ai sensi dell'articolo 9, comma 1, 
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 Il Proponente deve trasmettere in formato digitale all’indirizzo di posta elettronica certificata istituzionale, 
così come disposto dall’art. 13, comma 5 del D.Lgs. 36/
Regione Puglia, all’Arpa, alla Provincia, al Comune e all’ASL territorialmente competente una relazione 

 

 

rimedi individuati per ridurre le conseguenze degli impatti sull’ambiente.

 

 

 

gestione dell’emergenza, le azioni poste in essere e sugli effetti dell'event

 

 

06/09/2024; ARPA dovrà trasmettere l’approvazione definitiva del PSC aggiornato all’Autorità Compe
per la presa d’atto.

 

con l’Autorità di Controllo.
 

vigente e a contenerle, in ogni caso, ai livelli più bassi possibili a seguito dell’utilizzo, cui è tenuto, della 

 

 i i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA Puglia –
Regione Puglia, alla Provincia, all’ASL Taranto ed al Comune di Grottaglie per i successivi controlli del 
rispetto delle prescrizioni da parte dell’AR
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alla Regione Puglia, alla Provincia, al Comune ed all’Arpa;

 
eventualmente individuate, le modalità di gestione/risoluzione dell’evento emergenz

 a conclusione degli interventi, effettuare nuove analisi, la cui data dovrà essere comunicata all’Arpa con 

 

 

 

(€/t)

€25.450,00 132.000,00€ 132.000,00€ 132.000,00€ €132.000,00

€132.000,00

52.800,00€

79.200,00€

 Il Proponente è tenuto a prestare la garanzia finanziaria relativa all’operazione R1 prima dell’entrata in 

 La garanzia finanziaria deve essere estesa all’intero periodo di validità dell’AIA e per ulteriori 
rappresentando che l’Autorizzazione Integrata Ambientale non costituisce alcun titolo concessorio per la 
gestione dell’installazione ma esclusivamente autorizzazione all’esercizio dell’attività in favore del 

ni di cui all’articolo 5 comma 1 lettera r

 Il Proponente ha l’obbligo di garantire il mantenimento della certificazione ISO 14001 per tutto il periodo di 
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